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LAGRANDE MANIFESTAZIONE INDETTA DAL MOVIMENTO STUDENTESCO, DALLA FGCI, DAI GIOVANI DI DC, PSI, PSIUP E ACLI 

Diecimila in corteo a Milano contro la repressione 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi il nuovo « vertice » a quattro 

in una atmosfera politica confusa 

Pesanti pressioni 
della DC e del PSU 
su giunte e regioni 

La Malfa abbandona la riunione quadripartita sulla legge finanziaria 
regionale e viene attaccato da Andreotti e dagli scissionisti - De e so
cialdemocratici non partecipano alla riunione dei partiti regionalisti 
(PRI, PSI, PCI e PSIUP) - Una dichiarazione del compagno Pietro Ingrao 

La pistola di Ferri 

1 GIORNALI t o r n a n o a pa r 
i a i e de] ve r t i ce Le te le 

c a m e r e t o r n a n o ad inqua 
d r a r e i volti dei q u a t t r o prò 
t agoms t i del ve i t i c e e le 
agenzie c o n t i n u a n o a lancia 
r e le loro d ich ia raz ion i N u l 
la da eccep i r e in l inea di 
p r inc ip io , po iché s a r e b b e pu 
ra demagog ia n e g a r e che an 
che i ver t ic i h a n n o d i r i t t o di 
e s i s t e r e Tu t t av i a fa u n a 
q u a l c e r t a a m a r a e g rave 
Impres s ione l egge re nei com 
m e n t i di s t a m p a che in I ta 
lia si dec ide rà l i t o r m a 
l ' indir izzo e la qua l i t à del 
g o v e r n o a s econda di c iò che 
1 on F e r r i ( P S U ) p e n s e r à 
di voler i m p o n e al la DC e 
al PSI E che nella fo rma 
ìaznone dj que l lo che dovrà 
e s s e r e l ' o r i e n t a m e n t o del fu 
t u r o g o v e r n o naz iona le biso
g n e r à t e n e r e m o l t o con to an 
c h e del la filosofia socio polì 
t ica del l 'on La Malfa II cui 
p a r t i t o e b e n e n c o r d a r l o 
ha u n a foiza e l e t t o r a l e ( in 
t u t t a I t a l i a ) n u m e u c a m e n t e 
i n f e i i o r e a que l la degli 
i sc r i t t i al PCI e ne l le sole 
r e g i o n i di Fmi l i a e Lom 
hai dia 

NOI NON d i m e z z i a m o e 
non soUov Unt iamo nessu 

ÌU foiza poli t ica pe i q u a n t o 
e s igua e logora ta dal cat t ivo 
u so del p o t u e Tuttavia al 
1 i n d o m a n i s tesso di que l la 
s t a g i o n e poli t ica nuova che 
e s t a to 1 a u t u n n o s indaca le 
n o n poss i amo nasconde rc i il 
d i sag io ohe p rov i amo nel co 
s t a t a l e t h e p e r la DC mal 
g r a d o le sugges t ive formule 
a n a l i t i c h e di F o r l a m sul 
« nuovo » che egli s cop re 
ne l l a società i t a l i a n i conti 
n u a a c o n t a r e di più que l 
p icco lo g i u p p o di provoca 
lo r i poli t ici cui si sono ri 
do t t i i d i r igen t i socia ldemo
cra t ic i che pon iamo 1 in te 
i a ca tegor ia di un mi l ione e 
mezzo di me ta lmeccan ic i E 
s u o n a quas i r id icolo ol t re 
c h e offensivo 1 alibi di co 
l o i o che recandos i a t r a t t a 
r e ne l ve r t i c e lo fanno con 
1 a r i a con t r i t a di chi deve su 
b h e la p re s s ione e il r i ca t to 
de l PSU Si è p a r l a t o p e r 
f ino de] P S U c o m e di u n a 
« pis tola p u n t a l a » c o n t r o la 
DC e il PSI O r b e n e , è ch ia 
r o che f inché DC e P S ! con 
t i n u e r a n n o a c o n s i d e r a r e le 
p ress ion i del P S U più im 
p o r t a n t i di que l l e del la base 
p o p o l a r e del paese t a le pi 
s tola p u n t i t a non a p p a n n 
m ti pe r q u e l l i che e u n a 
p ^tola scar ica o t u t t al p iù 
ca r i ca solo di minacc iose 
\ e l ici la p i o v o c a l o n e che e 
b i n e sappi lo si possono 
*pe7zare t vani f ic i re solo se 
n o n si cede ad esse Ma la 
DC vuole d a w e i o non ce 
rfcre ai n o t t i del P S I . 9 

Twn p a r r e b b e P e i h n o un m 
x ito dell onorevole La Malfa 
l i g rupp i p a r l a m e n t a r i r e 
g i o n a l i s h e qu ind i al PCI a 
r i u n i r s i p e r d i s cu t e r e su co 
vie a n d a r e a l le Regioni è 
s n t o dec l ina to dalla DC per 
c h e cosi voleva il PSU E 
a l lora ' ' C e da ch iede r s i che 
cosa con t ino nel la DC le ana 
lisi di un s e g r e t a r i o de! pa r 
t i to che da un la to reci ta 
l a u t o o n t u a pe r non a v e r 
s i p u t o cofilieic il nuovo che 
c e nel paese e dati a l t ro 
condiz iona le p rospe t t i ve di 
g o v e r n o ai r i ca t t i del l on 
F e r r i 

Che si t i a t t i del r e s t o 

di r i ca t t i privi di sos tan 
ziale forza e p rova to da 
q u a n t o sta accadendo nel la 
socie tà M e n t r e U P S U ten ta 
di r e i n t r o d u r r e il p r inc ip io 
(già s a l t a to ) del la < omoge 
ne i t a » t r a ver t ice e b a s e ( e 
qu ind i del la necess i tà di fa 
re p e r forza le g iun t e d i cen 
t ro s in i s t r a ) q u e s t e g i u n t e 
e n t r a n o in cr is i E non solo 
accan to al la crisi , si profi la 
s e m p r e più f r e q u e n t e m e n t e , 
la possibi l i tà di da re a l le cr i 
si una soluzione di s in i s t ra 
o b ico lore che colga ap
p u n t o la nuova domanda pò 
li t ica che c e nel la società 
i t a l i ana r o m p e n d o con lo 
s chema del cent i o s in is t ra 
Sbag l i ano coloro che di fron 
te alla r i cos t ruz ione di g iun 
te d i s in is t ra a Bologna Ra 
v e n n a Comacch io Marsa la 
p a r l a n o di r iediz ione del 
« f ron t i smo » Si t r a t t a di 
fa t t i un i t a r i nuovi in condì 
zioni nuove e sempi d i c o m e 
sia possibi le oggi d a r e cor 
p ò r e a l e a u n a volontà d i spo 
s t a m e n t o a s in is t ra che q u e 
sta sì es is te nel paese al li 
vello de l l e g r and i masse pò 
polar i ne l le cit ta e ne l le 
c a m p a g n e E non si dica L.he 
il t e r m i n e « g rand i masse » 
sia re to r ico Le h a n n o viste 
tu t t i e ì padron i ne h a n n o 
sen t i to il peso le g rand i 
masse ope ra ie del Nord e 
del Sud b a t t e r s i p e r mes i 
c o m p a t t e ne l le fabbr iche e 
n e l l e vie di Milano Tor i 
no Genova , T a r a n t o , Na 
poli A q u e s t e g rand i masse 
che si a p p r e s t a n o a nuove 
l o t t e inc is ive p e r o t t e n e r e 
s e n e r i f o r me , che cosa r i 
sponde la D C Che si f a ran 
no le r i fo rme su cui s a r à 
d accordo a n c h e 1 on F e r r i 
Ma chi e che non sa che ciò 
vuol d i r e che in ques to mo 
do le r i fo rme non si faran 
n o 9 E pe r le g i u n t e 0 Men 
t i e si cr i t ica e si ostacola 
ti p rocesso un i t a r io che spo 
sta a s inis t ra l a s s e della 
poli t ica dei comuni si p ren 
dono sul sei io le p r e t e s e 
oppos te di Fer r i lo stesso 
che q u a l c h e s e t t imana fa 
s e r a de t to disposto a n c h e 
a u n g o v e r n o con ì l ibera l i 
Lo s tesso che c r e d e di pò 
t e r i m p o r r e da l l ' a l to u n a 
« omogene i t à » di cen t ros i 
nastra a u n a società che la 
sua omogene i t à la sta t ro 
vando ne l l e lot te a smi 
s t ra e vuole anche i m p o r 
la dal basso a tu t t i ì li 
velli 

E D I N Q L F sta al la DC 
s o p r a t t u t t o alla DC di 

m o s t r a r e con i fatti — an 
che negli incontr i di \ e i t i 
ce ~ di qual i pressioni t ic 
ne conto se di que l l e che 
vengono da l la s c r e d i t a t a 
pa t tug l ia soc ia ldemocra t ica 
( che fa il suo t r i s te mes t i e 
r e ) o di que l l e che vengo 
no dai fondo di quel la socie 
t à c ivi le che nel la lot ta e 
nell un i tà sta ancora una 
volta d imos t r ando che il n n 
n o v a m e n t o non solo è possi 
bile ma u rgen t e Se si vuo 
le che i vert ic i non res t ino 
campat i m ar ia ma s iano an 
coral i a l l i real tà DC e 
PSI pcn ni un pò m e n o a! 
la putola i Fe r r i e un pò 
pai a e ) tli< ci esce e si 
muove ne l la clasae ope ra i a 
e nel paese 

Maurizio Ferrara 

\) e. voi l ice» di questa mal 
lina 1 segretari delia DC del 
PSI del PSU e del PRI si tro
veranno nuovamente dinanzi 
gli scogli delle Giunte locali e 
delle leggi per le Regioni I 
socialdemocratici e la segre
teria democristiana ritengono 
che una soluzione quadnpa i t i 
t a imposta dall alto in Sicilia 
Sardegna e Trentino Alto Adi 
gè a conclusione (anzi a tam 
pone) della logorante crisi del 
centro-sinistra su scala regio 
naie avrebbe il valore di una 
pietra angolare dell edificio 
del nuovo governo torganico» 
Pr ima ì fatti poi le formule 
questa e apparsa nella riunio
ne a quat t ro dell altra sera la 
parola d ordine di Fer r i Dalle 
soluzioni su scala regionale 
ed anche cittadina (si pensi al 
rilievo propagandistico che è 
stato dato ali accordo a quat 
tro per la Giunta di Trieste) 
su vuol quindi risalire ad un 
accordo più generale seguen 
do grosso modo lo stesso cam 
mino percorso da Nenm qual 
che anno fa quando lastrico 
la s t rada dell accesso del PST 
al governo con una t politica 
delle cose » punteggiata di 
Giunte municipali di centro-si 
nistra 

La situazione è tuttavia pro
fondamente cambiata non sol 
t i n to nei suoi termini genera 
li ma proprio nei Comuni 
nelle Province e nelle Regioni 
a statuto speciale dove h tesi 
del quadripart i to ad ogni costo 
non ria più nessuna base nella 
realta e nei processi in allo 
I a tendenza si e completa 
mente rovesciata Anche i con 
trasti sulle leggi per le Rcgin 
ni e soprattutto sulla legge 
f inanziane at tualmente in di 
scussione alla Camera segna 
lano al fondo una origine ana 
Ioga Anche in questo caso lo 
sforzo del PSU e di una parte 
della DC è quello di far nasce 
re le Regioni in modo asfitti 
co come semplici cinghie di 
trasmise one del potere esecu 
t vn centrale 

Da n i 1 r lamomsn scontro 
ver ficitos nella riunione dei 
c i n o grupp dei quattro part f 
del! area s m r r n a t n a e 1 ab 
bandonr dell ncontro da pa r 
\c d 1 j Malfa TI segret-aro 
del PRI pe d se iteie pio 
talemi de lh legislazione regio 
naie aveva convocato per il 
pomeriggio di ieri una numo 
ne alla quale aveva invitato 
oltre ai capi gruppo del cen 
tro sinistra (DC PSI PSU) 
anche quelli del PCI e del 
PSIUP Questa estensione de
gli inviti ali opposizione della 
«nn stra regionalista che tut 
t a n a era stata fatta sulla 
base di una lettera che si p re 
=itava a rilievi di contenuto 
e stala accolta da] PSU e dal 
t a p o g uopo rie \ ìdreoiti i l la 
stregua di uno * s g a r r o t 

L iniziativa di T a Malfa è 
«lata d c f n t a « nopportuna » 
dai soc aldemocratici mentre 
Andreotti ha fatto sapere che 
il suo partito non avrebbe par 
tecipalo ali ncontro insieme ai 
comunisti e al PSIUP senza un 
preventivo accordo q l a d n p a r 
filo sulle questioni di ordine 
legislativo e costituzionale 
Nella matt inata di ieri quindi 
I a Malfa si ò recato alla nu 
ninne a quat t ro con Andreotti 
Orlandi e Ciò) tt ma solo per 
use rnp pnm doy» con un ai 
nu ir o p ihbliro de motiv i che 
i evinn spinto la delegazione 
n p u b b l n n a ad abbandonare 
la fiatt-U va I repubblicani 
gì id cai t pretestuose * le 
n g i i ri Aidreotti i che la 

c.f. 
i (Segue in ultima pagina) 

Violente 
cariche 

della polizia 
L'intervento assolutamente ingiustificato: la pro
testa, indetta dal Movimento studentesco, a cui 
avevano aderito partiti e organizzazioni democra
tiche, aveva carattere pacifico - Moltissimi fer
mati e numerosi feriti • Giornalisti picchiati dal
la polizia - Agenti travestiti da infermieri - Singo
lare versione del Telegiornale - Sdegno nella città 

MILANO — Un particolare della brutali xarlca poliziesca 

Dalla nostra redazione 
MIL\NO 21 

Lna glande esaltante m a i 
Testazi me conti o le i e | icss 
ni contio la quale s i s ta 
tenata la p>1 z a nel v in i te ì 
ta t vo di soffocatiti si e v i 
ta ogg nel tal do pornei igg i 
i VI lano Indetta dal m >\ 
mento studentesci vi ha in > 
aderito organ zzazioni d u m 
ci alitile e part t pilit t la 
voiatoi dneenl umv ti lai 
uomini d cui n a m-st f_ 
giornahst Ali appuri! n il 
hssat i pei le oie 18 d ì onte 
ali un vera ta n v a Te=ta del 
Perdono sono g unti oltte d e 
e rnih cittadini In un ci ma 
caia t te i izzato dall autodisc ph 
na e dall entusiasmo i dice 
mila cittadini si sono d spost 
in coiteo pei sfilale a t t iavei 
-,o le vie di Milano In te la 
al corte» sii isc on c u pal i le 
d oidmL contio la upifc i o n e 
ba id ie re i >^e cartelli 

Neil immensa folla a s eme 
agi studenti e a lavoi it n 

tìngenti dei partiti pil i t i t 
che avevano aderito e dt n n 
cimenti giovanili del PCI del 
PSIUP del PSI delle ACI I 
della DC Nelle vie v c i n e e 
prat icamente in tutto il centio 
cittadino m g l i a i a e m gliaia 
di poliziotti e di ca iab in ien 
m assetto di battaglia 

Questi i due volti della M 
ìaiw di oggi il g rande fronte 
delle foi ze democratiche da 
una pai te e Io schieramento 
poliziesco guidato dal v ice 
questore Vittoria dal! al t ra 

Poco prima delle 19 il c u 
teo dei diecimila ha cornine a 
lo a muovere s pumi pa >i 
P a questo punto che il \ ice 

Ibio Paoluccì 
(teglie a pagina 2) 

Decisa protesta 
elei movimenti 

giovanili 
I movimenti giovanili del 

la DC e del PSIUP, la gio 
venlu aclista le Federano 
ni giovanili del PCI e del 
PSI ritengono che II grave 
ntervento della polizia con 

tro la manifestazione unita 
ria indetta a Milano, dal 
giovani della OC, delle ACLI, 
del PCI del PSI e del PSIUP 
per protestare contro la re 
pressione poliziesca e giù 
dittarla nel confronti degli 
operai e defili studenti rap 
presenta una ulteriore con 
ferma del tentativo di tutte 
le forte conservatrici, rea 
zionarle e padronali di col 
pire le conquiste del lavo
ratori e d creare un e'Ima 
di mtl nid^zlano e di ten 
sione nel paese utilizzando 
I apparalo dello Slato 

I movimenti giovanili del 
la DC e de) PSIUP la glo 
ventu aclista le FcJerazlont 
giovanili del PCI e del PSI, 
mentre sottolineano il carat 
(ere pretestuoso dei reali Im 
putali a lavoratori e studenti 
sulla base dei codici fascisti 
In contrasto con la Costltuzlo 
ne considerano cha fall faftl 
pongono con maggiore ur 
gema e Immediatezza 11 pre 
blema dell' approvazione In 
Parlamento di un provvedi 
mento di amnistia, unita 
mente ad una radicale ri 
forma delle leggi fasciste, 
che tultora agevolano le at 
tuali Iniziative repressive 
Richiamano tutte le font 
progressiste e democratiche 
a dare una risposta uni
taria ferma e decisa di mo 
bilitazione e di lotta 

Le gravissime responsabilità degli amministratori comunali dal ' 5 9 a oggi 

UN INTERO QUARTIERE DI NAPOLI DEFINITO 
«UN PERICOLO PER LA SICUREZZA PUBBLICA 
L'indagine ministeriale conferma tutte le denunce fatte dal nostro giornale in questi anni 

Accolte le gravissime 
richieste del P. M. 

Agrigento 
Confermato: 
la frana va 
in archivio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 21 

Con una decisione di eccezionale gravita giuridica 
e politica la magistratura agrigentina ha disposto, 
questa sera, la archiviazione del procedimento di disa 
stro da frana per colpa instaurato d'ufficio contro il 
gruppo di amministratori comunali de che rese possi 
bile il saccheggio urbanistico della tltta del templi 
saccheggio in cui le inchieste mlnisteiiali Martuscelli 
e Grappelll avevano Individuato la causa dello spaven 
toso smottamento di un terzo della città, franalo a 
valle II 19 luglio del '66 

Secondo le indiscrezioni trapelate da Palazzo di 
Giustizia, il giudice Istruttore, Elio Cucchlara, acco 
gliendo " in foto ", e a tambur battente, le gravissime 
richieste del P M Mirotta, che, alla vigilia di Natale, 
avevano destato tanta e giustificato scandalo, sostiene, 
nella sentenza, la « assoluta mancanza di fatti Idonei 
a configurare qualsiasi ipotesi di reato » 

Come avallo a questa aberrante tesi, la maglstra 
tura agrigentina porta ta perizia di alcuni tecnici di 
propria fiducia che, in conlrasto con 1 risultati di 
quattro Inchieste compiute da organi dello Stato e della 
Regione, sostei sono II carattere «naturale, casuale e 
imprevedibile» del disastro 

g. f p. 
t V t t *& "•wt^ì~^^èm^ #p-&s^ —- -«• 

Siamo m g ade di rendere no
ti ampi stralci della indagine mi 
nistenale sullediliza a Napoli 
Mia lettura d questo dramma 
tico documento ci si rende fa 
cilmente conto della grav ta 
della situazione cui si è g unti 
Per responsab Ma politiche pr 
ma dei monarchie quindi della 
DP e del Centro sin stra I com 
m ssan m nistena conferma 
no in questo — primo e parzia 
e — documento che Napoli e 
n per co o Ceco co d seri e 

la commiss one di indag ne su 
1 enorme qua i t e r e s o l o nella 
?ona ospedaliera e denominato 
«quartiere alto» In que ta zo
na scr ve la commissione a è 
certo che non risultano esegui 
te que le opere indispensab li ai 
f ni della sistemazione più ido 
nea delle scarpate terminali e 
del prosciugamento delle stes 
se » Per cui allo stato dei fat 
ti t possono sempre e comun 
que temersi scoscendiment su 
perficiali o add nttura grossi 
smottamenti per il fatto che lo 
equilibrio naturale dei terreni 
è stato m nato con interventi 
casuali non coord nati da un or 
ganco disegno che prevedesse 
per tempo ! eseC iz one d ope 
re di sostegno e d drenagg o 
adeguato Le opere COM reali? 
7ate nella zona possono qu n 
d cast tu re nini \o e ciusa di 
e entua! d sses » 

La comm s ine agg unge pn 
clip * non sembri esagf ato af 
fermale qu nd eie co i come 
ora s presenlano esse \engono 
a rappresentare n def n t va 
un potenziale pencolo per la 
s e rezzi pubblica » 

1 sam nando una loti Z7az one 
a! \ omero la Comm ss ont d 
e ara che tutte le 1 cenze so 
no state poste in essere a! fi 
ne esc us vo del mass mo sfrut 
? mento del suolo (zona Pigna 

pnetà Slomp) ed hanno as 
n o e il ruolo di vero e pro-

p o polo d espansione di uno 
de quartier r e sden /a l i ( I Vo 
mero n d r ) de la citta Quar 
t ere in cui peraltro 1 or £ 
m r o equ I orato suluppr eia 
g ì stato sovverfto n misura 
macroscop ta rh n improsi in 
1 en scons derat d ed i 
? a so t tut a ir i lacah n d 
slr ittnce di t J le f \ e e 
v „ n che e n ro verrle 

prvalo anco a negli ann oO 
rappresentavano un ra o esem 
p o di dimensione umana nel gè 
nerale caos della Tendenza ur 
bana napoletana* Pai aianti 
« 1 autorizzazione a lottizzare 1 
terreni in questione — ìmpro-
pr amente definita licenza ed 
1 7ia — venne peraltro rilascia 
ta illeg ttimamente m epoca 
n cui ancora la normativa di 
PR d eh ara giustamente agr 
cria 1 ntera zona in cui essa 
veniva compresa *• 

Il progetto pred sposto « dal 
1 ardi Nino Del Papa (autoie 
ins eme ali arch Mano Bue 

Antonio Di Mauro 
( S e g u e m ultima pagina) 

A PAGINA 3 

Stamane alle ore 9 all'EUR 

Inizia il convegno 
sui temi economici 

Inizia oggi a Roma alla sala delle fontane dell EUR, Il 
convegno di studio promosso dall istituto Gramsci e dal CeSPE 
sul tema a II capitalismo italiano e (economia internali») 
naie » Il convegno che viene aperto da un'Introduzione dtl 
compagno Amendola alle relazioni di Antonio Pesentl sulla 
n tendenze dell economia internazionale » e di Eugenio Paggio 
sulle « tendenze del capitalismo italiano e la programmazione 
democratica », continua domani e dopodomani 

viceversa 
A NOI pei serialmente 

* * qu sti incontri dei 
quattro segretari del cen 
tro sinistra che st ritrova 
no con sempre maggiore 
frequenza ci sembrano in 
teressanti e addirittura utt 
! perché quale che sia 

per esserne l esito finale 
a una cosa saranno sicu 
ramente serviti a tare del 
PSU la macchietta della 
politica italiana Gli stes 
si giornali benpensanti no
nostante i loro fermi pro

positi di appoggiarne le po
sizioni finiscono per trai 
tare i socialdemocratici co
me dei fissati come gente 
che ha deHe manìe « Lon 
Ferri insiste per le ginn 
te o «Le giunte i social 
democratici non cedono > 
a intransigenza del PSU 
per le giunte » « Ferri esi 
gè un impegno generale » 
« Verrà superato U nodo 
delle quinte? i Questi o 
pressapoco come questi i 

titoli dei giornali che dan 
no conto degli incontri del 
lertice e intanto i socia 
Usti della periferia che 
sono più vicini alle masse 
buttano fuori i socialde 
mocratici come dei corian 
doli 

Bisogna riconoscere che 
il successo di avversione 
per non dire dì antipatia 
che ha incontrato il PSU 
negli ambienti politici è 
unanime e cordialissimo 
Nel confronti di questo 
partito s' assiste a un ve 
ro boom della repugnan 
za La scacciata del social 
democratico sta dtventan 
do una tradizione Anche 
tra t conservatori le opi 
moni sui socialisti veri ri 
sultano divise ad alcuni 
piacciono ad altri non gar 
bano ma i soclaldemocra 
tici questi socialisti h la 
coque non li può soffrire 
nessuno Tutti si sono /( 
nalmente accorti che tn 
gombrano 

Cosi non può meraviglia 
re l estremo languore con 
cui Forlam e La Malfa 
negli «contri a quattro 
danno ragione a Ferri « Si 
affiancano u a lui scrivono 
i giornali ed è vero Ma 
lo fanno sempre più da 
bolmente e non ci stupì 
remmo se uno dì c/uesi! 
giorni leggessimo «Lon 
Ferri espulso dal quadri 
partito per armonizzare il 
centro con ta periferia » 
Già perché in quale ma 
nuale democratico sta 
tcritto che debba essere 
la periferia a tsptrarsi al 
centro e non viceversa'' Il 
segretario del PSU potreb 
be così tornare ai suoi 
studi prediletti se è vero 
che egli è come ci dicono 
un latinista espertissimo 
Anzi non vogliamo tarda 
re a rendere omaggio nel 
la lingua che predilige al 
l ori Mauro Ferri Ho 
starui 
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